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Le origini : Mileto



Uno sguardo alla geografia



Perché Mileto?



I nuovi  saperi di Mileto



Perchè la polis ?



La coesistenza di mito e logos



Il nuovo linguaggio

filosofia

etica

metafisica

logica
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Il nuovo linguaggio: metafisica

elementi principi arkè



La nascita del termine 
metafisica

filosofia
prima.



La scuola di Mileto

scuola



La ricerca dell’arkè



I filosofi di Mileto



Sintesi del pensiero  degli Ionici



Eraclito e    Parmenide: 
«la scuola sacerdotale» (Vegetti)



Nasce ad Efeso, non lontano da Mileto,
di nobile famiglia. Solitario e contrario 

alla democrazia della sua città, polemizza 
con la massa irragionevole che crede
nelle superstizioni e nei racconti dei poeti



Eraclito : dagli aforismi..

il Logos =la
ragione

Logos

• Logos



Il logos :l’armonia degli opposti



IL fuoco come arkè, simbolo del divenire
Tutte le cose sono uno scambio del 
fuoco, e il fuoco uno scambio di 
tutte le cose, come le merci sono 
uno scambio dell'oro e l'oro uno 
scambio delle merci. [30 Diels-
Kranz ] 



I vari significati del logos

ragione

Esiste una sola sapienza: 
riconoscere l'intelligenza che 
governa tutte le cose 
attraverso tutte le cose



Parmenide  di Elea    515-440

Elea sorge vicino a Paestum.
Pochissime notizie 
della sua vita:
di famiglia aristocratica,
visse a lungo 

con grande fama.
Scrisse un poema 
«Sulla natura « di cui
ci rimangono 
19 frammenti riportati
da dossografi.



Le mano destra mi prese e mi rivolse le 
seguenti parole: "O giovane, che insieme a 
immortali guidatrici giungi alla nostra casa 
con le cavalle che ti portano, salute a te! Non 
è un potere maligno quello che ti ha 
condotto per questa via (perché in verità è 
fuori del cammino degli uomini), ma un 
divino comando e la giustizia. Bisogna che tu 
impari a conoscere ogni cosa, sia l'animo 
inconcusso della ben rotonda Verità sia le 
opinioni dei mortali, nelle quali non risiede 
legittima credibilità. Ma tuttavia anche 
questo apprenderai, come le apparenze 
bisognava giudicasse che fossero chi in tutti i 
sensi tutto indaga

Il proemio quasi un testo epico, narra  di un lungo viaggio di Parmenide  
su un carro guidato da veloci  cavalli, accompagnato da fanciulle divine.
Il viaggio è una metafora che allude allo sforzo  intellettuale del 
pensatore che si distacca dalla esperienza quotidiana.



Nuovo termine :ontologia
scienza dell’essere= arkè



Perciò è necessario che sia per intero, o che non sia per nulla.

E neppure dall’essere concederà la forza di una certezza
13 che nasca qualcosa che sia accanto ad esso. Per questa ragione né il nascere

né il perire concesse a lui la Giustizia, sciogliendolo dalle catene,

ma saldamente lo tiene. La decisione intorno a tali cose sta in questo:

“è” o “non è”. Si è quindi deciso, come è necessario,

che una via si deve lasciare, in quanto è impensabile e inesprimibile, perché non del vero

è la via, e invece che l’altra è, ed è vera.

E come l’essere potrebbe esistere nel futuro? E come potrebbe essere nato?

Infatti, se nacque, non è; e neppure esso è, se mai dovrà essere in futuro.

Cosí la nascita si spegne e la morte rimane ignorata.

E neppure è divisibile, perché tutto intero è uguale;

né c’è da qualche parte un di piú che possa impedirgli di essere unito,

né c’è un di meno, ma tutto intero è pieno di essere.

Perciò è tutto intero continuo: l’essere, infatti, si stringe con l’essere.

Ma immobile, nei limiti di grandi legami

è senza un principio e senza una fine, poiché nascita e morte

sono state cacciate lontane e le respinse una vera certezza.

E rimanendo identico e nell’identico, in sé medesimo giace,

e in questo modo rimane là saldo. Infatti, Necessità inflessibile

lo tiene nei legami del limite, che lo rinserra tutt’intorno,

poiché è stabilito che l’essere non sia senza compimento:

infatti non manca di nulla; se, invece, lo fosse, mancherebbe di tutto.

Fr



L’Essere  ha anche una 
dimensione logica



Nasce la logica ma non il termine



I Pluralisti



Gli arkè dei pluralisti





Democrito 460-370

Nacque ad Abdera, viaggiò
moltissimo, anche in India e ad Atene.
I suoi interessi sono molteplici,
di questi rimangono solo i titoli
delle opere e numerosi frammenti,
divisi in tetralogie.
E’ il massimo esponente della scuola
fondata da Leucippo nel V sec.
E’ contemporaneo di Platone
ed Aristotele



L’ atomismo di Democrito



L’uomo insieme di anima e corpo





La macchina dell’universo





Empedocle 484-424  Agrigento
Di nobile famiglia democratica,
rifiutò la nomina di re . Fu sapiente,
medico, abile parlatore.

Alla ricerca di più arkè individua
4 elementi eterni , indistruttibili,
qualitativamente immutali:

aria, acqua, terra, fuoco, che con
la loro combinazione e separazione
determinano la generazione e
la corruzione di tutte le cose.
La separazione e la combinazione
dei 4 elementi avviene per mezzo
di due forze :
Amore e Odio, eterne mescolate
con le radici, realtà corporee.



I 4 elementi di Empedocle



Le forze cicliche di Amore e Odio



Anassagora 499-428   Clazomene
I suoi interessi spaziano in diversi campi,
eccetto la politica. Visse per molto 

tempo ad Atene nella cerchia di Pericle. 
Fu accusato di empietà in quanto 
sosteneva che il sole era non era 
qualcosa di divino, ma una pietra
infuocata.  Fu processato e
condannato all’esilio.
Gli arckè sono i semi (omomerie), 
particelle materiali, infinitamente
piccole, infinite di numero, diverse 

qualitativamente . Le particelle si
si combinano formando una cosa
in cui sono presenti anche 
tutte le altre particelle, ma con una
Prevalenza specifica.

Alle origi il mondo era una
realtà indistinta che l’intervento
del Nous, intelletto puro
materiale, non composto da 
semi col movimento da
ha origine alle cose.



Le omomerie ed il Nous
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La ricerca della verità in Socrate  Platone

Terza conversazione



Il Platone socratico : premessa  



Socrate contro i Sofisti



I Sofisti :nuovi maestri



Protagora di Abdera
Nobile e ricco, fu discepolo di Democrito.
Ad Atene frequentò la casa di Pericle.
Nel 411 con il governo dei 400,fu accusato di empietà 
e condannato all’esilio.   Morì in un naufragio

La verità non è un sapere assoluto,
ma dipende dalla prospettiva e
dal campo di attività dell’uomo.
L’uomo non conosce tutto,
ma solo quanto si muove
nel suo raggio di azione.
Quindi è impossibile affermare
la verità assoluta, e dimostrare
l’esistenza degli dei.



Gorgia da Lentini 480-380 circa. Discepolo di Empedocle,
fu ambasciatore ad Atene.
Esercitò con successo la carriera di insegnante..

Famosa è l’opera 
«Attorno al non-ente»
in cui polemizza 

con la razionalità parmenidea.
Sottolineale funzioni del linguaggio:
• critica:  in quanto confuta  ogni tesi 

con una tesi opposta.;
• costruttiva attraverso la retorica  

si persuade il pubblico giocando
sulle emozioni



Socrate 470-399    nato e morto ad Atene

Educato secondo la tradizione ateniese,
conosce la filosofia del tempo.Ha rapporti
con ambienti diversi aristocratici, 
sacerdotali, è esperto di scienza e retorica. 
Non si occupa di politica. Figura originale
nel comportamento e nel pensiero, 
affascinante, ma eccentrico.
Il suo insegnamento ha un grande 
seguito fra i giovani. 
Fu accusato di corromperli e di 
introdurre nuove divinità nella città.
La giuria popolare lo considera colpevole
e lo condanna a morte.



Il dialogo socratico



Socrate non scrive nulla , ma dialoga con i suoi discepoli



Socrate scopre l’anima



Socrate parla dell’anima 
nel dialogo platonico «Fedone»



Socrate dice di avere dentro 
di sé un Daimon che
gli suggerisce
«cosa non è bene fare»

«Apologia di Socrate»



Platone 428-347     
Nacque ad Atene da una famiglia aristocratica 
che aveva tradizione di impegno politico. 
Molte vicende biografiche si trovano nella VII epistola.
Discepolo di Socrate, alla sua morte era fuggito a Megara
e da qui iniziò  una serie di viaggi in città sul Mediterraneo
che gli fecero conoscere nuovi orientamenti 

scientifici e filosofici



388 Ritornò ad Atene e fondò la sua scuola l’Accademia.
Era una vera scuola con un preciso progetto educativo, 
aperta in alcune occasioni anche ai non discepoli. 
Il metodo di insegnamento ricalca il dialogo del suo maestro.



Durante il suo primo viaggio a Siracusa aveva conosciuto
il tiranno Dionisio e l’ambiente di corte.
Platone aveva criticato il governo tirannico ed era stato allontanato e
venduto come schiavo
Nel 367 venne richiamato da Dionisio il Giovane , successore del padre,
per essere guidato nell’azione di governo;  un nuovo fallimento.
Platone ritornò nel 361, ma anche questa volta non riuscì a stabilire un

buon rapporto con il tiranno.
Ritornò ad Atene dove morì.



Platone alla ricerca della verità



«Conoscere è ricordare»



Mito della caverna
nella «Repubblica»

Metafora , allegoria
dei 4 gradi 
della conoscenza



Dentro alla caverna : 
attraverso i sensi si forma
la congettura e la credenza

Fuori dalla caverna 
attraverso la ragione discorsiva
e noetica si coglie l’Idea



Platone: l’idea del Bene



L’anima ed il bello







Solamente i filosofi accedono alla verità



Platone spesso ricorre al mito per spiegare concetti difficili.
Gran parte dei miti sono creati da lui stesso.
L’uso del mito è oggetto di valutazioni diverse dagli storici


